








































































Caricamento in corso...



















































Le due problematiche precedentemente
indicate sono presenti in forma di verifica
nelle leggi che regolamentano il
risparmio energetico in edilizia: Legge
10/91, DLgs 192/05, DLgs 311/06 e DPR
59/09; e nella legislazione inerente la
certificazione energetica degli edifici: DM
26/06/2009 "Linee guida nazionali per la
certificazione". 







La correzione del ponte termico per le verifiche
di condensazione superficiale è tale se non si
verificano rischi con le condizioni imposte dal
DPR 59/09 che prevede l'assenza di
condensazione superficiale con condizioni fisse
di temperatura dell'aria interna (T=20 °C) e di
umidità relativa (UR = 65%), nel caso non siano
presenti impianti in grado di gestire l'umidità
relativa interna.

La correzione pertanto è considerata
sufficiente se la temperatura superficiale
interna del punto critico risulta essere
Tsi ≥ 13,2 °C (temperatura di rugiada
corrispondente alle condizioni di verifica
sopra indicate).



La definizione di ponte termico è contenuta all'interno dell'Allegato A del D.Lgs 192/2005: il
ponte termico è la discontinuità di isolamento termico che si può verificare in
corrispondenza agli innesti di elementi strutturali (solai e pareti verticali o pareti verticali
tra loro)[...] Il ponte termico si definisce corretto quando la trasmittanza termica della parete
fittizia (il tratto di parete esterna in corrispondenza del ponte termico) non supera per più del
15% la trasmittanza termica della parete corrente. Il ponte termico corretto non ha un reale
senso fisico, ma viene introdotto dall'allegato per motivazioni legate alle verifiche richieste
dai decreti nazionale o regionali sulle strutture di un progetto. La valutazione della
correzione o meno del ponte termico si esegue infatti con questa modalità: a partire
dall'elemento di superficie e dalla dimensione del ponte termico si valuta la disuguaglianza
[(Ψ PT * l PT)/ A PAR] > (0,15 * U PAR) Dove Ψ PT è la trasmittanza lineica del ponte termico l
PT è la lunghezza di sviluppo del ponte termico A PAR è l'area della struttura su cui è
applicato il ponte termico U PAR è la trasmittanza termica della struttura Se la
disuguaglianza è negativa la verifica di trasmittanza riguarderà la trasmittanza termica della
struttura; in caso contrario la verifica verrà eseguita sulla trasmittanza incrementata per la
presenza del ponte termico, senza ulteriori implicazioni sulla reale correzione o meno della
fuoriuscita di calore dovuta alla presenza del ponte termico. Il fatto che un ponte termico sia
considerato corretto non significa che quindi non debba essere conteggiato come
dispersione nell'edificio, ma semplicemente che l'eventuale verifica richiesta in fase di
progetto verrà fatta con la trasmittanza U della parete originale, senza incrementi.










































































